CONVERTITEVI E CREDETE AL VANGELO








Introduzione e saluto





Esposizione e canto





Silenzio





In ginocchio di fronte all’Eucarestia, leggiamo insieme:


Spirito potente, 


infondi nell’anima mia la rugiada della tua soavità; 


inondala con la pienezza della tua grazia. 


Ara il terreno indurito del mio cuore, 


perché possa accogliere e fruttificare il seme della Parola. 


Solo per le tua infinita sapienza 


tutti i doni fioriscono e maturano in noi. 


Stendi la tua destra su di me 


e fortificami con la grazia della tua grande misericordia. 


Dissipa dall’anima mia la fosca nebbia dell’errore 


e disperdi le tenebre del peccato 


perché possa elevare la mente e il cuore 


dalle cose terrene alle cose celesti.                                (S.Gregorio di Narek)





Silenzio


 


Canto al Vangelo





Dal Vangelo secondo Marco


“Dopo che Giovanni fu consegnato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e dicendo:"Il momento  è compiuto e il regno di Dio si è avvicinato; convertitevi e credete al vangelo". Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  Gesù disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini". E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti; e subito li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, si allontanarono dietro a lui.


Parola del Signore





Silenzio 





Per la riflessione: 





Iniziamo dalla divisione del testo: il versetto 14 e 15 può essere indicato come l'inizio della vita o predicazione pubblica di Gesù.      


Dal versetto 16 al 20 troviamo invece  la seconda parte, quella che noi chiamiamo della vocazione dei primi quattro discepoli      


“Gesù  si recò nella Galilea”:  


Non può non venirci in mente quell'uomo vestito di bianco che le donne vedranno al sepolcro. Abbiamo visto che la Galilea la regione delle ombre, dei pagani. Il Gesù che va in Galilea è il Gesù già risorto, il Gesù che viene incontro a tutti noi. La Galilea allora siamo tutti noi, i lontani dal vangelo, i non disponibili. Che cosa predicava: il Vangelo. Che cosa è la bella notizia: la nascita, l'annuncio della pace, della giustizia. 


 “Il momento è compiuto……”: 


è il Kairos, è il tempo in cui avviene la manifestazione di Gesù. Gli antichi distinguevano tre tempi: il passato (tempo prima della creazione), il tempo della creazione (presente); e il tempo futuro, quello alla fine del mondo. Il tempo della pienezza per gli antichi era quello della fine, della pienezza, della giustizia, della pace. Per cui il cammino della storia era orientato verso un tempo centrale che però è alla fine della storia, il tempo del ritorno del Messia. Capiamo adesso che la venuta di Gesù sta invece ponendo una problematica nuova, e cioè che il tempo della pienezza non sarà quello futuro , ma il tempo adesso, della sua venuta nella carne. Il tempo presente, quello della nostra vita, diventa KAIROS, il tempo per eccellenza, della pienezza, il centro verso il quale e dal quale tutto prende senso ultimo. Questo tempo, questo frammento di storia, è un tempo preziosissimo. Non dobbiamo aspettare un altro tempo, ma dobbiamo saper vivere questo tempo, perché è quello su cui ogni cosa deve essere costruita in modo bello e vero. Si è compiuto il tempo.Proprio qui, nel nostro tempo, noi abbiamo la possibilità di giocarci l'altro tempo, se sappiamo cogliere 'questo' tempo, quello in cui Cristo stesso si è fatto manifesto a noi.





….e il Regno di Dio è vicino”: 


è vicino perché è già dentro di noi, non solo accanto, ma anche dentro di noi. Il Regno si è fatto prossimo, è dentro, e spinge dall'interno per farsi spazio nella nostra vita. Noi traduciamo convertirsi, ma in realtà è un invito ad andare oltre la nostra mentalità, misura e cultura umana. “Metanoeio”, dal greco, vuol dire andare oltre il modo di ragionare umano, oltre l'egoismo, egocentrismo che è la misura del peccato umano. L'invito è rompete gli schemi, i confini troppo ristretti, gettatevi nel Vangelo, abbandonatevi alla bella notizia, al senso della bella notizia. L ' uomo è posto di fronte alla scelta: o fidarsi della sua cultura, del suo modo di vedere le cose, di valutare gli avvenimenti, o fidarsi del Signore, della pienezza dell'evento di cui Cristo è il protagonista: gettatevi nel Vangelo. A questo punto la scelta degli apostoli si comprende meglio, e diventa l'immagine di ogni sequela del Signore, o se vogliamo di ogni vocazione ad essere cristiano. 


La chiamata degli apostoli è l’immagine non solo di una chiamata alla vita consacrata, ma anche alla vita cristiana nella sua normalità. Gesù sta passando lungo il mare, Gesù incontra i discepoli strettamente legati a questo mare, da cui derivano la loro vita. Ebbene li “vide” , è un verbo che ha il senso della folgorazione. Li folgora ancora di più con la parola: ” voi la vita la vita la traete dal mare, ebbene venite dietro di me perché io sono quella vita. Vi farò allora pescatori di uomini”.�Il loro lavoro consiste nella capacità di trarre il sostentamento dal mare, ma a scapito della vita dei pesci: bisogna dar loro la morte per ridare la vita all'uomo. Ebbene, “Io vi chiedo non tanto di cambiare mestiere, resterete pescatori ma non più dando la morte, bensì traendo fuori dal mare e persone che riuscirete a vostre discepole”. 





“ E subito, lasciate le reti, lo seguirono”:  


Hanno capito che tutta la loro fatica di prima finalmente si risolve tutta nella fiducia del Signore. Deve essere stata un'esperienza forte quella che hanno vissuto, perché hanno lasciato tutto subito e lo hanno seguito. Hanno realizzato quanto chiesto prima: lascia tutto ciò che è umano, e giocati nel Vangelo. Hanno saputo fidarsi subito, e radicalmente quindi completamente. per questo sono gli archetipi di ogni sequela, o di ogni vocazione: hanno lasciato tutto, e questo basta. Si fidano della Parola, sulla Parola.


Si ripete la scena anche per gli altri due discepoli: vide anch'essi che assettavano le reti nella barca. Il passo seguente è logico: ciascuno di noi si sente colpito dallo sguardo e invitato a rimettersi in cammino, ma sulla strada del Signore. Un volta colpiti non ci resta che decidere la risposta.





Ora nel silenzio ascoltiamo cosa Dio vuol dire alla nostra vita, cosa ci chiede per la nostra conversione, cosa abbiamo bisogno di fare diventare un nostro modo di essere.





- Siamo consapevoli che solo l’oggi è il tempo in cui vivere di Dio?


- Le nostre giornate sono guidate da Dio, i nostri pensieri, le nostre parole, le nostre azioni, il nostro cuore?


- Quali cosa cambiare in noi affinché sempre più possiamo considerarci discepoli?


- E noi che avremmo detto al posto dei “pescatori”? e avremo avuto il coraggio di seguirLo?





Canto -  Preghiere dei fedeli alle quali rispondiamo dicendo 


“ascoltaci Signore”





Padre nostro -  Benedizione -   Canto finale 


